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La Direzione del PCI rinno
va la sua gratitudine al Pre
sidente della Repubblica e 
ringrazia le autorità religio
se e statali, i partiti italiani e 
stranieri, le organizzazioni 
politiche e sociali, tutti i cit
tadini, le compagne ed i 
compagni che si sono in 
questi giorni raccolti in tut
ta l'Italia attorno alla fami
glia di Enrico Berlinguer ed 
al suo partito e che hanno 
partecipato ieri a Roma alla 
straordinaria manifestazio
ne per l'estremo saluto. Un 
ringraziamento va anche 
alla stampa ed ai mezzi di 
comunicazione di massa. 
La sospensione che ieri si è 
avuta nella competizione 
elettorale è stata un'alta te
stimonianza di civile costu
me democratico. 
Oggi riprende l'impegno 
per il voto di domenica. 
Ogni organizzazione del 
partito ed ogni singolo mili
tante tengano fede all'ulti
mo appello del compagno 
Berlinguer, per garantire il 
pieno successo delle manife
stazioni di chiusura, per an
dare di casa in casa a porta
re l'invito al voto, per contri
buire alla diffusione 
dclF«Unita» in queste ulti
me giornate e particolar
mente domenica. 
Nessun voto comunista deve 
essere perduto. I\Iaì come 
oggi ognuno di essi è essen
ziale alla democrazia italia
na. 

ccezionale manifestazione di passion 
Questa forza essenziale per l'Italia 

Da ogni piazza, da ogni via una folla immensa (forse due milioni) ha lentamente «invaso» Roma confluendo poi nell'enorme area tra JMazza Venezia e San 
Giovanni - Sono giunti da tutto il Paese con ogni mezzo disponibile - Le lacrime e l'abbraccio di Sandro Pertini alla bara - Il dolore dei familiari 
I discorsi di Nilde Jotti, Marco Fumagalli, Ottaviano Del Turco, Domenico Rosati, Pieter Dankert, Gian Carlo Pajetta - Quaranta delegazioni estere 
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ROMA — L'Immagine elo
quente, viva, pulsante rie
sce a darla, appena, solo 
quello che arriva sul tele
schermi dall'elicottero del
la Rai-TV. Mezza Roma, 
da piazza Venezia a piazza 
San Giovanni — e oltre, fi
no a piazza Re di Roma, a 
Porta Maggiore — è come 
un'unica, grande splanata 
fitta di gente: una massa 
che va al di là dei confini 
del popolo comunista, che 
lo abbraccia, che è una fo
tografia eccezionale di una 
grande fetta di popolo ita
liano. Tutto Intorno, da 
ore, la città è deserta, da 
Ferragosto. Un saluto, un 
tributo a un grande comu
nista e a un grande italia
no anche In quel vuoti, In 
quelle saracinesche abbas
sate. nelle decine di mi
gliala di persone che sono 
andate a vedere II corteo, 
senza entrarvi, o che si so
no chiuse In casa a seguire 
la «diretta» televisiva (di 
Stato e di Videouno). 

C'è un silenzio, una com
mozione, una testimonian
za anche riservata e perso
nale di migliala e migliala 
di cittadini In quell'andare 
tutti Insieme, alla spiccio
lata, senza praticamente 
cortei organizzati, dalle 
stazioni, dal punti di con
centramento come da cen
to e cento vie e viuzze; per
sone, gruppi, che conflui
scono, si accostano, sosta
no, vanno avanti silenziosi 
andando a formare quel 
milione e mezzo o quel due 
milioni (chi può contarli?) 
di cittadini, donne, giova
ni, anziani che alla fine si 
potranno vedere dall'alto 
dell'elicottero. 

Qualcosa di nuovo an
che rispetto alle tante 
grandi manifestazioni di 
lavoratori o del comunisti; 
qualcosa di nuovo — non 
di più, ma di diverso in 
tanta parte — anche ri
spetto al mitici, ormai an-

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Lunedì 
si riunisce 

la Direzione 
ROMA — La Direzione del 
PCI è convocata lunedi 18 
giugno alle ore 1630. Il Co
mitato centrale e la Com
missione centrale di control
lo saranno convocati per i 
giorni successivi. 


